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{&) Sueton. pina per q u e ilo . ( a )  In fatti cominciarono a comparire alcuni 
m Claudio le g n i ,  eh’ egli fi foiTe pentito ( ¿ )  d’ aver prefa per M oglie  A-
(b)Dio 1.60. grippina , e d’ aver adottato il di lei F ig liu o lo . Si faceva egli

condurre più del folito innanzi il proprio F ig lio  Britannico; 1* 
abbracciava, e un dì fu udito d ire , che con quella mano con cui 
r  avea ferito, il guarirebbe. Narcifo aneli’ egli confapevole della 
mutata inclinazion del Padrone , animava Britannico , e gli facea 
gran fefta intorno . Ad occhi aperti {lava Agrippina , e notava 
tutto. Ma da che feppe , edere Scappato detto un giorno a C lau 
dio , che per fuo deflino egli avea dovuto avere folamente delle M ogli 
impudiche, per poi punirle', non volle afpettar p iù , e fi ftudiò di 
preven irlo . Si Sentiva poco ben di Sanità Claudio , e Sperando 
aiuto dall’ aria e dall’ acque di SinueiTa, colà fi p o rtò , per quan
to Scrive T a c ito .  Quivi fu che A grip p in a , dopo avere allonta
nato NarciSo con bella m an iera , mandandolo in C am pania, il 
fece preparar un potente veleno da una famofa fabbriciera d’ effi, 
nominata L o c u fta , che Servì gran tempo a Simili biSogni della 
C o rte .  E  Sapendo , quanto il M arito fofl’e ghiotto di b o le t i , ne 
acconciò uno al propofito , e gliel fece poi prefentare dall’ eunu
co H alo to , folito a fare il faggio de ’ cibi del Principe. M angiò 
di que’ boleti anche Agrippina , ma con lafciare il più bello al 
M arito . Fu portato C lau d io , come ubbriaco (ch e  quefto gli ac-

(c) Tacita cadeva fpeffo ) dalla tavola al letto . ( c )  Perchè p a rv e , che Sciol
gi. 12. c.67. to ventre poteife fovvenire al r ifeh io , in cui egli fi trovava ,

Spaventata A grippina , ricorSe a Senofonte Medico di Sua confi
denza , il quale già preparato , col pretefto di Svegliargli il vomi
to , una penna tinta d’ altro fiero veleno gl’ immerSe nella gola . 
L a  notte egli perdè i Sentimenti, e verSo il far del giorno del dì 

\n Claudio"' d’ Ottobre Spirò. Abbiamo da Suetonio ( d ) ,  che indiVerSe 
cap. 43. ' maniere fi contò quefto fa tto : comunemente nondimeno eiTerfi 

detto e c red u to , eh’ egli moriffe di v e len o . Incerto è anche il 
luogo , e Sembra più toiìo , eh’ egli moriiTe in Roma . Lo  fteifo 
Storico quegli è ,  che cel dà morto nel dì 13 .  del Suddetto M e- 
S e , e con lui va  d’ accordo D ione. Ma pare , che T acito  lo Sup
ponga prima,- perciocché fi tenne , ( e Sembra non delle Sole o re )  
celata la di lui morte , e però potè Succedere prima di quel g ior
no . In Rom a fi faceano intanto preghiere a gli D ii per la di lui 
Salute. Agrippina chiamò i Commedianti, quafichè li deiìderaS- 
Se Claudio per divertirfi , e SpeiTo Sacea Spargere voce , che il di 
lui incomodo andava di bene in m eglio . Tutto ciò per dar tempo

a diS-


